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Lo storico Erminio Gennaro Dopo la pubblicazione su il Popolo Cattolico

«Quella foto raffigura il ‘corso dei fiori’»:
dunque fu scattata a Treviglio, nel 1913

La fotografia apparsa a pag.
10 del numero del 7 luglio 2012
de ‘il Popolo Cattolico’ è stata
scattata a Treviglio nel 1913, in
occasione del carnevale.

I giornali trevigliesi dell’epoca,
e in particolare ‘Il Campanile’, ci
offrono materiale abbondante in
proposito, con una fotografia,
tra le prime a comparire sulla
stampa locale, che non lascia
dubbi.

Il carnevale 1913 era al culmi-
ne. 

Negli ultimi giorni di gennaio
era uscito un manifesto che an-
nunciava un programma assai
denso, più ricco degli anni pre-
cedenti e con una grande novità.
Infatti, oltre ai soliti veglioni, ol-
tre al solito “corso” dei carri ma-
scherati, veniva proposta anche
una sfilata del tutto originale, un
Corso dei fiori. Il comitato che si
era formato per l’occasione ave-
va lavorato con impegno per of-
frire alla città un carnevale ricco
di iniziative e di sorprese che
avrebbe attirato molte persone
anche dai paesi vicini. 

Il settimanale locale “Il Cam-
panile”, nel suo numero del pri-
mo febbraio, con il titolo Carne-
valone trevigliese, annunciò con
enfasi l’avvenimento creando
molta attesa: il Corso
dei fiori sarebbe stato
“una fosforescenza
magica di luci e di
colori, una festa di
effluvi e di profumi
inebrianti, come nei
famosi giardini in-
cantati delle fate”. 

Le iniziative carne-
valesche dei veglioni,
dei carri mascherati
del martedì grasso,
delle veglie danzanti,
avrebbero avuto il lo-
ro esordio domenica
2 febbraio, appunto
con “una magnifica
sfilata per le vie del-
la città di automobi-
li, di carri, di caval-
cate [gruppi di perso-
ne a cavallo], cicli e
motocicli”, tutti ad-
dobbati di fiori. Per i
gruppi più belli ci sa-
rebbero stati dei pre-
mi: al 1° lire 100 con
bandiera, al 2° lire 60
con bandiera, al 3° li-
re 40 con bandiera,
al 4° lire 30 con ban-
diera. Si può avere
un’idea approssima-
tiva del valore della
lira in quegli anni, se
si pensa che l’abbo-
namento annuale al
settimanale treviglie-
se “Il Campanile” era di lire 3.

L’itinerario della sfilata pre-
scriveva tassativamente il pas-
saggio attraverso parecchie vie
di Treviglio, in un tragitto che
avrebbe obbligato i carri a tran-

sitare più volte anche da piazza
Luciano Manara; qui sarebbero
sostati per permettere alla giuria
di valutare l’originalità e la ric-
chezza dei carri stessi. La giuria
avrebbe assistito e poi sentenzia-
to dal balcone sovrastante il Caf-
fè “Calori”, antistante la chiesa
di San Martino.

Purtroppo il tempo non con-
tribuì a raccogliere numerose
adesioni di carri addobbati e di
automobili. Infatti, il cronista,
nel numero successivo del gior-
nale, scrisse: “Nella giornata di
domenica ebbimo tutto ciò che
l’inverno può regalarci di brutto:
un cielo nuvolo, una pioggerella
insistente, gelata; un’ariettina ta-
gliente, il nevischio e infine la
neve a larghe falde... la vera fioc-
ca”. E la fotografia apparsa a
pag. 10 del numero del  7 luglio
2012 de “Il Popolo Cattolico” ci
conferma la presenza della neve.  

L’iniziativa sembrava dunque
compromessa, ed invece l’entu-
siasmo dei partecipanti ruppe gli
indugi e tutto si svolse come da
programma, trascinandosi die-
tro una marea di maschere. 

Il corteo partì alle ore 14.00 di
domenica 2 febbraio dal piazza-
le della stazione Centrale, e se-
guì il seguente percorso: viale

Garibaldi (ora viale De Gasperi),
Via Andrea Verga, Piazza Lucia-
no Manara con breve sosta da-
vanti al balcone della giuria, via
Roma, viale Vittorio Emanuele
II (ora viale Partigiano), via Fra-

telli Galliari, piazza Luciano Ma-
nara, via XX Settembre (ora via
San Martino), viale Cavour, via-
le Oriano, via Andrea Verga,
piazza Luciano Manara (per la
seconda sosta davanti alla giu-
ria), via Roma, viale Vittorio
Emanuele II, via Fratelli Gallia-
ri, piazza Luciano Manara, via
XX Settembre, viale Cavour, via
Giacomo Sangalli, piazza Lucia-
no Manara dove i carri si schie-
rarono definitivamente davanti
alla giuria.

“Vedemmo sfilare –scrive il
cronista- l’automobile della Otav
[una ditta] del signor Corna Gu-
glielmo di Brignano fantastica-
mente infiorata, l’automobile del
signor Dante Vertova con una
ventina di bambini elegantemen-
te vestiti di Pierrot e il calesse
del signor conte Medolago Alba-
ni ammirato specialmente per la
ricchezza del getto di fiori, dolci
e caramelle”.

La giuria composta dal cav.
Uff. Bonomi ing. Carlo, dal dot-
tor Giovanni Zanconti, dall’avv.
Lazzarini, dal rag. Michele D’Au-
ria e dal rag. Brescianino, “dopo
aver risposto con ricca profusio-
ne di fiori e gettoni [coriandoli]
al getto dei concorrenti, assegnò
i premi in ordine di merito alla

Otav, all’automobile del signor
Vertova e al conte Medolago”. Il
quarto premio non fu assegnato.

Il fotografo trevigliese Ilde-
brando Santagiuliana scattò al-
cune istantanee del Corso dei

Fiori, una delle quali comparve
sul giornale “Il Campanile” dell’8
febbraio 1913, assieme alla cro-
naca dell’evento.

Un’altra, di proprietà di Mar-
co Facchetti -come si dice nel
numero del  7 luglio 2012 de “Il
Popolo Cattolico”-, è senz’altro
appartenuta alla raccolta foto-
grafica del nonno Giuseppe Fac-
chetti, fondatore dell’omonimo
collegio e infaticabile animatore
della vita pubblica di quel tem-
po; anzi probabilmente fece par-
te del comitato organizzatore del
Corso dei Fiori. Le due fotografie
sono da riferirsi senz’altro a tale
occasione poiché rappresentano
due momenti della stessa festa,
tanto che i personaggi che vi so-
no ritratti sono gli stessi. La fo-
tografia che compare su “Il Cam-
panile” è molto sbiadita a causa
della qualità scadente della car-
ta di giornale di un secolo fa. Es-
sa non permette di individuare il
luogo esatto, e cioè la via o la
piazza di Treviglio, in cui fu scat-
tata.

La fotografia di proprietà di
Marco Facchetti invece offre una
visuale abbastanza ampia del
luogo. Alcune persone anziane,
interpellate per un parere sul
luogo fotografato, hanno dato ri-

sposte discordi, pur con una pre-
valenza per la circonvallazione
Oriano. Ora la conoscenza delle
vie percorse dalla sfilata restrin-
ge senz’altro la ricerca e potreb-
be agevolare l’individuazione del

luogo esatto.
A mio parere la foto è stata

scattata lungo la circonvallazio-
ne poiché è assai evidente sullo
sfondo la presenza del fossato

delimitato dai paracarri e dalla
barriera in ferro. 

Il Corso dei fiori dovette co-
munque suscitare entusiasmo
nei trevigliesi di allora, poiché in
quegli stessi giorni si decise di ri-

petere a maggio la stessa inizia-
tiva con il nome di Festa delle ro-
se, con numerosissimi e ricchi
premi, alcuni dei quali offerti
dalle più illustri personalità di

Treviglio, tra cui l’on.
Agostino Cameroni
con una macchina fo-
tografica e il senatore
Adolfo Engel con un
vaso cinese. Quest’ul-
timo tuttavia non po-
té assistere alla festa
poiché colto dalla
morte il 28 aprile di
quello stesso anno
1913. 

La festa di maggio
fu un’esplosione di
fiori, soprattutto di
rose, con una parteci-
pazione quasi genera-
le dei trevigliesi, come
attestano i giornali
del tempo e come te-
stimonia la fotografia
a pag. 1 de “Il Campa-
nile” del 31 maggio
1913 che ritrae il co-
mitato organizzatore:
sui volti di queste di-
ciassette persone, tra
le quali probabilmen-
te qualche trevigliese
potrebbe ritrovare un
proprio antenato, tra-
spare il giusto orgo-
glio e la soddisfazione
di chi sa d’aver rega-
lato a Treviglio una
giornata davvero me-
morabile.

Erminio Gennaro

Per una completa descrizione
degli eventi cfr. i numeri de “Il
Campanile” e della “Sveglia” del-
l’anno 1913, mesi febbraio-mag-
gio.

In questa foto, l’istantanea di proprietà di Marco Facchetti pubblicata a pag. 10 del numero del 7 luglio 2012 de ‘il Popolo Cattolico’; sopra, a destra: la pag. 2 de ‘Il Campanile’ dell’8 febbraio 1913 con la cronaca dettagliata
delle iniziative messe in atto in occasione del carnevale di quell’anno. Sotto: a sinistra, l’istantanea relativa al ‘Corso dei fiori’ realizzata dal fotografo Ildebrando Santagiuliana e pubblicata a pag. 2 de ‘Il Campanile’ del l’8
febbraio 1913; a destra, il gruppo di persone che organizzò il Corso delle Rose del maggio 2013. Fra di esse ci sono senz’altro quanti avevano promosso anche il Corso dei Fiori a febbraio 2013.


